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BENEDIZIONE EUCARISTICA  

 
Dio sia benedetto… 

 
CANTO FINALE: La tua gioia 
 
Tu sei buono e giusto, sei fedele con me 
Tu sei sceso dal cielo per vivere come me 
Hai sofferto ed hai gioito, Tu hai pianto con me 
Ma ora danzo, si io danzo. 
 

La Tua gioia brucia dentro di me 
Il Tuo amore scaccia le tenebre 

Nella debolezza io saprò che 
La gioia del Signore la mia forza è 
La gioia del Signore la mia forza è. 

 
Ho infinite ragioni, per lodare il mio Re 
Mi ha protetto ed ha sempre provveduto per me 
Ma di tutte le gioie la più grande sarà 
Son salvato, io son salvato. Rit. 
 
Tu cambi il lutto in danza, le lacrime in festa 
Tu scacci la paura e calmi la tempesta 
E se mi sento afflitto 
io sceglierò di rallegrarmi nel Tuo nome (2 v) . Rit. 
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CANTO D’ INGRESSO: Annunceremo che Tu  

 
Annunceremo che Tu sei verità, 
lo grideremo dai tetti delle nostre città 
senza paura anche tu lo puoi cantare (2v) 
 
E non temere dai che non ci vuole poi tanto 
Quello che non si sa non resterà nascosto 
se ti parlo nel buio, lo dirai nella luce 
ogni giorno è il momento di credere in me. Rit. 
 
E con coraggio tu porterai la Parola che salva 
Anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono 
tu non devi fermarti ma continua a lottare 
Il mio Spirito sempre ti accompagnerà. Rit. 
 
Non ti abbandono mai io sono il Dio fedele 
Conosco il cuore tuo ogni tuo pensiero mi è noto 
La tua vita è preziosa vale più di ogni cosa 
Ed è il segno più grande del mio amore per te. Rit. 
 
 
P Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 
T Amen 
  
P Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T  E con il tuo Spirito 

 

«… il Cristo è quel Gesù 
che io vi annuncio»  

(At 17,3) 
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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO  
 
P Padre, immergi ciascuno di noi nella potenza dello Spirito, che invochiamo per-
ché riempia le nostre vita e ci dia il coraggio e l’audacia di annunciare, in ogni con-
testo, che non possiamo essere salvi se non nel professare il nome di Gesù, il Cri-
sto. 
 
 
CANTO DI INVOCAZIONE: R IEMPICI DI TE 

 
Riempici di Te, Padre Creatore, 
Riempici di Te, Figlio Salvatore, 
Riempici di Te, Spirito d’Amore, 
Riempici di Te. 
   
Sciogli il cuore dei Tuoi figli dalle catene dell’inganno, 
dalla cieca indifferenza, dalla vanità del mondo. 
Sciogli il cuore dei Tuoi figli con la Vera Libertà, 
con la dolcezza del Tuo Amore,  
con la lieta povertà. Rit. 
 

 
PREGHIERA DI INVOCAZIONE 

 
1C: Vento del suo Spirito, 
che soffi dove vuoi, libero e liberatore, 
vincitore della legge, del peccato e della morte... vieni! 
Vento del suo Spirito che alloggiasti nel ventre e nel cuore 
di una cittadina di Nazareth... vieni! 

 
2C: Vento del suo Spirito 

che ti impadronisti di Gesù per inviarlo ad annunciare 
la buona notizia ai poveri e la libertà ai prigionieri...vieni! 

Vento del suo Spirito 
che ti portasti via nella Pentecoste i pregiudizi, 

gli interessi e la paura degli apostoli 
e spalancasti la porta del cenacolo 

perché la comunità dei seguaci di Gesù 
fosse sempre aperta al mondo, 

libera nella sua parola, coerente nella sua testimonianza 
e invincibile nella sua speranza... vieni! 

7 

 

 perché tutti hanno peccato, 

e bisognoso di salvezza. 

Credo che Gesù mi ha già salvato, 

perché nessuno vada perduto ma abbia la Vita vera. 

Credo in Lui con la conversione della mia vita 

e lo proclamo come unico Salvatore e Signore. 

Credo nel dono dello Spirito 

che discende su coloro che ascoltano la Parola. 

Credo che posso rimanere con e in Gesù 

nella Chiesa, comunità dei fratelli.  

Amen 

 
CANTO PER LA BENEDIZIONE EUCARISTICA: Lode al nome Tuo  

 
Lode al nome tuo dalle terre più floride 
Dove tutto sembra vivere, lode al nome tuo 
Lode al nome tuo dalle terre più aride 
Dove tutto sembra sterile, lode al nome tuo. 
 

Tornerò a lodarti sempre, per ogni dono tuo. 
E quando scenderà la notte, sempre io dirò: 

"Benedetto il nome del Signor, lode al nome tuo. 
Benedetto il nome del Signor, 

il glorioso nome di Gesù". 
 
Lode al nome tuo quando il sole splende su di me 
Quando tutto è incantevole, lode al nome tuo 
Lode al nome tuo quando io sto davanti a te 
Con il cuore triste e fragile, lode al nome tuo Rit. 
 
 
ORAZIONE 
 
P Preghiamo 

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, 

custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'annuncio perseverante 

della Buona Notizia, riceviamo i frutti della nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore.            

T Amen 
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  - la luce resta accesa quando il contesto attorno a noi è “favorevole o no”, perché 
l’annuncio del Vangelo non dipende dalle condizioni; 
- ciascuno è testimone e partecipa della Missione che viene dallo Spirito. 
 
 
CANTO: Io vedo la Tua luce  
 
Tu sei prima d'ogni cosa, prima d'ogni tempo 
d'ogni mio pensiero, prima della vita. 
Una voce udimmo che gridava nel deserto 
preparate la venuta del Signore. 
Tu sei la Parola eterna della quale vivo 
che mi pronunciò soltanto per amore. 
E ti abbiamo udito predicare sulle strade 
della nostra incomprensione senza fine.  

 
Io ora so chi sei, io sento la tua voce 

io vedo la tua luce, io so che tu sei qui. 
E sulla tua parola, io credo nell'amore 

io vivo nella pace, io so che tornerai. 
 
Tu sei l'apparire dell'immensa tenerezza 
di un Amore che nessuno ha visto mai. 
Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta 
noi abbiamo visto un uomo come noi. 
Tu sei verità che non tramonta sei la vita che non muore 
sei la via di un mondo nuovo. 
E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda 
tra la nostra indifferenza d'ogni giorno. Rit. 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE  
 
P Fratelli e sorelle, professiamo insieme il Kerygma, fondamento della nostra fe-
de, per poterlo annunciare sempre in ogni tempo e luogo della nostra vita, a colo-
ro che attendono la Buona Notizia per vivere la vita in pienezza.  

 

Credo che Dio mi ama, ora e così come sono, 

perché sono prezioso ai suoi occhi. 

Credo di essere peccatore,  
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1C: Vento del suo Spirito 
che ti porti via sempre le nuove paure della Chiesa 
e bruci in essa ogni potere che non sia servizio fraterno 
e la purifichi con la povertà e con il martirio... vieni! 

2C: Vento del suo Spirito 
che riduci in cenere la prepotenza, l‘ipocrisia e il lucro, 
e alimenti le fiamme della giustizia e della liberazione 

e che sei l'anima del Regno... vieni! 
T: Vieni o Spirito, perché siamo tutti vento nel tuo Vento, 

vento del tuo Vento, dunque eternamente fratelli. 
 
Rit. Riempici di Te… 
 
P Preghiamo 
O Padre, tu vuoi che tutti gli uomini siano salvi attraverso l’annuncio del Vangelo;  
dona a noi di alimentare sempre più questo desiderio perché sia annunziato il Van-
gelo a ogni creatura e il tuo popolo, radunato dalla Parola di vita, proceda nella via 
della salvezza e dell'amore. In Cristo, nostro Signore. T Amen 
  

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA  

 
CANTO: Lode e gloria  

 
Lode e gloria a Te, o Signore! 
Lode e gloria a Te, o Signore! 
 
Date lode al Signore o figli di Dio, 
benedite il suo nome su tutta la terra. 
Il suo amore per noi è fedele per sempre, 
il suo amore per noi è per sempre. Rit.  
 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (17, 1-SS.)  

  
Percorrendo la strada che passa per Anfìpoli e Apollònia, giunsero a Tessalònica, 

dove c'era una sinagoga dei Giudei. Come era sua consuetudine, Paolo vi andò e 

per tre sabati discusse con loro sulla base delle Scritture, spiegandole e sostenen-

do che il Cristo doveva soffrire e risorgere dai morti. E diceva: "Il Cristo è quel Ge-

sù che io vi annuncio". Alcuni di loro furono convinti e aderirono a Paolo e a Sila, 
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 come anche un grande numero di Greci credenti in Dio e non poche donne della 

nobiltà. Ma i Giudei, ingelositi, presero con sé, dalla piazza, alcuni malviventi, su-

scitarono un tumulto e misero in subbuglio la città… Allora i fratelli, durante la 

notte, fecero partire subito Paolo e Sila verso Berea. Giunti là, entrarono nella si-

nagoga dei Giudei. Questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalònica e 

accolsero la Parola con grande entusiasmo, esaminando ogni giorno le Scritture 

per vedere se le cose stavano davvero così. Molti di loro divennero credenti e non 

pochi anche dei Greci, donne della nobiltà e uomini.    

 

— Breve meditazione  — 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA  

 
CANTO DI ESPOSIZIONE: Vengo ad adorarti  
 
Luce del mondo che hai vinto la notte, apri i miei occhi e vedrò. 
Ti adorerà questo cuore per sempre, Gesù speranza sei Tu. 
 
Vengo ad adorarti, vengo per prostrarmi, 
vengo a Te per dirti sei il mio Re. 
Solo Tu sei Santo, solo Tu sei grande, 
solo Tu sei degno di ogni onor. 
 
Eterno Re, il creato ti esalta, gloria nell’alto dei ciel. 
Venuto umilmente su questa terra, povero sei per amor. Rit. 
 
E mai saprò quanto costò morire in croce per Amor, 
E mai saprò quanto costò morire in croce per Amor. Rit. 
 

- Adorazione silenziosa - 
 

L: Dal commento agli Atti degli apostoli (di Zevini e Cabra) 
 
Paolo e Barnaba sono respinti, ma scuotono la polvere dai piedi e vanno a evan-
gelizzare altrove. Sono respinti in una città, ma vanno subito in un’altra. Nessuna 
pausa all’annuncio, nessun pericolo è tale da bloccarlo. Pare di sentire la voce di 
Paolo: “Guai a me se non annuncio il Vangelo”. Una voce che oggi deve risuonare 
dentro di me: guai a me se non predico il vangelo per timore di essere respinto, di 
essere criticato, di urtare la sensibilità di chi mi ascolta. Guai a me se non annuncio 
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 il vangelo per sfiducia nella sua efficacia anche per questa generazione perversa e 
adultera. Guai a me se non annuncio il vangelo per negligenza, perché ho molte 
altre cose da fare, perché non ho tempo per prepararmi, perché non gli do molta 
importanza. Guai a me se non annuncio il vangelo perché prima devo realizzarmi, 
perché una persona frustrata non può annunciare la buona novella 
Ma anche: guai a me se predico il vangelo per avidità o per vanità: non posso at-
tendermi né la ricompensa né gli applausi degli angeli. Guai a me se annuncio il 
vangelo senza misericordia, trasformandolo in triste o terribile novella, con l'ac-
cento dei profeti di sventura, come se fossi stato io a salire la croce e morire per 
gli altri. Guai a me se annuncio il vangelo senza pregare, fiducioso nelle parole, 
quasi dimenticando che la Parola di salvezza è veicolata dallo Spirito, frutto infalli-
bile della preghiera costante e unanime. 
 
PREGHIERA PERSONALE 
 

Chiamato ad annunciare la tua Parola, 
aiutami Signore, a vivere di Te, 

e a essere strumento della tua pace. 
Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita, 

perché le parole, quando veicolano la tua, 
non suonino false sulle mie labbra. 

Esercita su di me un fascino così potente, 
che io abbia a pensare come Te, 

ad amare la gente come Te, 
a giudicare la storia come Te. 

Concedimi il gaudio di lavorare in comunione 
ed inondami di tristezza ogni qualvolta che, 

isolandomi dagli altri, 
pretendo di fare la mia corsa da solo. 

(vescovo Tonino Bello) 
 
 
TESTIMONIANZA: accogliamo le parole di suor Mariella, suora delle poverelle 
tornata dopo trenta anni di presenza in Brasile. 
 
GESTO: 
La candela posta accanto all’Eucarestia viene fatta 
girare, con calma, di mano in mano nell’assemblea. 
Vogliamo che diventi segno di queste tre verità: 
- il Vangelo non è un possesso, ma un dono da tra-
smettere; 


